
CCIAA  Cuneo:  proseguono  i
webinar formativi in materia
ambientale
Proseguono  i  seminari  in  modalità  remota  sui  temi
dell’ambiente  e  dell’economia  circolare.  Si  inizia  con  il
seminario sul Green Public Procurement, che si terrà online in
forma di webinar il 10 giugno 2020 dalle ore 9:15 alle ore
13:15.

Gli acquisti pubblici verdi (Green Public Procurement – GPP)
sono stati introdotti in ambito europeo come uno strumento per
traghettare l’economia verso l’innovazione dei processi e dei
prodotti, favorire la circolarità dei processi produttivi e,
al contempo, la competitività delle imprese.

Dal 2016 l’Italia ha reso obbligatoria l’’applicazione dei
Criteri  Ambientali  Minimi  che  le  pubbliche  amministrazioni
devono  includere  nelle  procedure  di  gara.La  Camera  di
commercio  di  Cuneo,  con  il  coordinamento  di  Unioncamere
Piemonte e con la collaborazione di Ecocerved Scarl, organizza
un evento formativo online con l’obiettivo di informare le
imprese  che  partecipano  a  gare  pubbliche  di  cogliere  le
importanti opportunità offerte dal GPP.

La formazione è realizzata nell’ambito del progetto Enterprise
Europe Network e del progetto del fondo perequativo sulla
promozione dell’economia circolare.La formazione è destinata
alle imprese del Piemonte.
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Flora  alpina  tascabile:
digitalizzato  il  volume  del
1907
L’estate è la stagione ideale per conoscere la flora alpina,
anche attraverso un volume d’epoca con 193 tavole a colori,
edito a Torino nel 1907 per i tipi di Carlo Clausen Hans Rinck
Succ. “Libraio delle Loro Maestà il Re e la Regina.

E’ il volume Flora alpina tascabile per i touristi delle Alpi
e  degli  Appennini,  seconda  edizione  italiana  della  Flore
alpine de poche di Henry Correvon, modificata ed accresciuta
dal Prof. Lino Vaccari, un’opera conservata tra il patrimonio
della preziosa Biblioteca di storia e cultura del Piemonte a
Palazzo  Cisterna,  sede  aulica  di  Città  metropolitana  di
Torino.

Tratta in modo approfondito le problematiche per le piante
alpine, come la difesa contro il freddo, l’insolazione, la
siccità e il vento e l’influenza dell’ambiente sulla flora
alpina. La parte centrale del testo illustra tutte le piante
alpine  dividendole  nelle  53  famiglie  canoniche,  dalle
primulacee alle asparagacee, dalle graminacee alle conifere,
dalle tubiflore alle valerianacee.
Il manuale ha ambizioni scientifiche e ciò è testimoniato
dagli apparati informativi che corredano il volume nella parte
finale:  il  vocabolario  dei  termini  scientifici,  l’indice
alfabetico delle famiglie e quello dei nomi italiani.

In queste settimane il prezioso volume è stato digitalizzato
dal personale della biblioteca storica e la scansione è ora
disponibile online nella sezione “Curiosità digitalizzate”sul
sito internet della Città metropolitana di Torino al link 
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Accesso gratuito per i Comuni
al  Modulo  unico  per
l’edilizia
Regione Piemonte e CSI consentono a tutti i Comuni piemontesi
di attivare gratuitamente per tutto il 2020 Mude Piemonte, il
Modello unico digitale per l’edilizia.

“La decisione – annota l’assessore ai Servizi digitali, Matteo
Marnati  –  è  sulla  scia  delle  recenti  disposizioni  per
contrastare  il  Coronavirus  e  per  incentivare  la  Pubblica
amministrazione a utilizzare soluzioni informatiche a fornire
servizi  on  line  a  cittadini,  professionisti  e  imprese,
evitando così ogni spostamento non necessario.

Stiamo  usando  tutti  gli  strumenti  possibili  per  aiutare
imprese  e  professionisti  ad  accorciare  la  filiera  della
burocrazia, in questo caso anche economico perché il servizio
sarà gratuito”. “L’emergenza sanitaria come quella che stiamo
affrontando  –  aggiunge  l’assessore  all’urbanistica,  Fabio
Carosso – necessita di un grande impegno da parte di tutti e
la tecnologia può darci una grande mano in questo momento”.
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Allasia  riconfermato  alla
presidenza di Aiccre Piemonte
Stefano Allasia, presidente del Consiglio regionale, è stato
rieletto  alla  presidenza  della  Federazione  regionale
piemontese dell’Aiccre (Associazione italiana per il Consiglio
dei Comuni e delle Regioni d’Europa).

“Ringrazio  i  componenti  dell’Aiccre  per  aver  rinnovato  la
fiducia nel mio lavoro. Intendo dare continuità all’attività
svolta finora e, in accordo con l’intero Ufficio di presidenza
del  Consiglio  regionale,  mi  impegnerò  per  rafforzare  le
sinergie fra l’Assemblea legislativa regionale e l’Aiccre”, ha
dichiarato  Allasia.  “Auspico  che  possa  crescere  presto  il
numero  degli  associati  fra  i  Comuni  piemontesi.  È  quindi
necessario comunicare in modo capillare i servizi e i benefici
della  partecipazione  all’associazione,  affinché   possa
diventare un punto di riferimento essenziale per gli enti
locali”.

Durante  l’assemblea  congressuale  è  stato  eletto  anche  il
direttivo Aiccre, di cui fa parte il consigliere regionale
segretario Michele Mosca. Riconfermati quale vicepresidente il
sindaco  di  Settimo  torinese  Elena  Piastra,  il  tesoriere
Stefano Chicco e il segretario regionale Davide Rigallo, che
ha  sottolineato  gli  obiettivi  strategici  della  Federazione
piemontese  per  il  prossimo  quinquennio,  ovvero  il
potenziamento della progettazione, in particolar modo quella
europea  e  l’attività  destinata  a  coniugare  la  strategia
nazionale  per  l’attuazione  dell’agenda  2030  sullo  sviluppo
sostenibile con la rispettiva strategia regionale adottata in
Piemonte, lavorando in particolar modo sui temi di salute,
scuola e ambiente.
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Credito  imprese,  Dino  De
Santis  (Confartigianato
Torino):  “I  dati  verso  le
MPMI in miglioramento”
Il credito alle imprese artigiane del Piemonte fa segnare un
miglioramento. Migliorano infatti le erogazioni degli Istituti
di Credito del Piemonte verso le piccole realtà produttive.

A  marzo  di  quest’anno,  la  tendenza  rilevata  è  del  –1,4%
rispetto all’ultimo trimestre del 2019, che a sua volta fece
rilevare un -1,9% sul terzo trimestre 2019.

E’ questo, in sintesi, ciò che emerge dal Focus “Trend dei
prestiti  alle  imprese”,  realizzato  dall’Ufficio  Studi  di
Confartigianato,  che  ha  analizzato  la  situazione  delle
erogazioni nei primi 6 mesi di quest’anno.

L’analisi  dei  prestiti  parte  da  un  -0,5%  di  marzo  2018,
passando al -2,3% dello stesso periodo del 2019, allo -2,6% di
giugno, -1,9% di settembre e -2,9 di dicembre 2019, fino a
questa risalita (-1,4% di marzo 2020).

“I dati sul credito verso le MPMI ci dicono come in Piemonte
si registri un miglioramento, anche se parliamo di percentuali
ancora con il segno meno davanti. E su questo dobbiamo ancora
lavorare duramente”.
E’  il  commento  di  Dino  De  Santis,  Presidente  di
Confartigianato  Torino.

“In  questo  quadro  di  crescente  rischio  di  depressione  –
continua  De  Santis  –  ci  auguriamo  che  una  forte  boccata
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d’ossigeno per le imprese possa arrivare dalla liquidità che i
Governi, nazionale e regionale, hanno già messo in circolo o
si apprestano a farlo. Di sicuro il perdurare della stretta
del credito sta nuocendo alle imprese artigiane. Chiediamo al
governo e alla regione che il credito per le micro e piccole
imprese divenga una priorità per l’agenda”.

“Soprattutto per gli artigiani e le piccole imprese il denaro
rimane più scarso e più costoso rispetto a quello erogato alle
aziende medio-grandi – commenta De Santis – e in confronto a
quanto avviene nella media europea. Se le banche non tornano
ad avere fiducia nei progetti di investimento degli artigiani,
non ci sono presupposti per una ripresa del nostro settore,
soprattutto in un momento di crisi epocale dove scarseggia la
liquidità”.

“L’unica azione che può funzionare – continua De Santis – è
quella  finalizzata  al  vero  sviluppo,  puntando  a  costruire
territori “a misura” di piccola impresa: con leggi semplici e
chiare, con un fisco leggero, un credito a misura di piccola
impresa  e  orientato  alla  competitività  e  incentivi
all’innovazione digitale, con una formazione che unisca scuola
e lavoro, il sapere e il saper fare. Bisogna ripartire dai
territori, valorizzando chi come le imprese artigiane crea
lavoro,  sviluppo,  presidio  di  legalità  sul  territorio  e
favorisce la coesione sociale”.

“Le difficoltà nelle erogazioni non possono che allarmarci –
riprende De Santis – è evidente come sia necessario far sì che
le  piccole  imprese  e  le  attività  in  generale  possano
finanziarsi,  con  l’intento  di  investire  per  crescere”.

“Il problema grosso da affrontare sarà alla fine dell’estate,
con il termine degli ammortizzatori sociali e in vista di una
crisi  che  sarà  da  gestire  con  mano  ferma  e  decisioni
importanti – conclude il De Santis – per il momento si tratta
solo di previsioni che speriamo vengano disattese dai fatti”.



Invio  migranti  in  Piemonte:
per  la  Regione  è  un  fatto
grave
La Regione Piemonte ha accolto con disapprovazione l’arrivo
nella notte, nel Centro di Accoglienza Profughi di Castello
d’Annone  (Asti),  dei  76  migranti  di  nazionalità  tunisina
inviati dal Governo dopo essere sbarcati a Lampedusa.

Nel corso di un sopralluogo effettuato ieri con gli assessori
alla Sicurezza e alla Protezione civile, il presidente della
Regione  ha  definito  l’operazione  un  fatto  di  una  gravità
assoluta,  perché  lo  si  è  appresa  da  un’agenzia  di  stampa
quando il ministero dell’Interno si era impegnato a sospendere
gli invii.

Al  sopralluogo,  voluto  per  sincerarsi  della  situazione
complessiva e delle condizioni di sicurezza e sorveglianza
della struttura, hanno preso parte anche il prefetto e il
questore di Asti e i rappresentanti delle Forze dell’ordine,
che hanno predisposto un controllo accurato per la possibilità
concreta che si verifichino tentativi di fuga. I migranti sono
arrivati con tampone già eseguito, ma la Regione Piemonte ha
deciso di ripeterlo per una maggiore verifica delle condizioni
di sicurezza sanitaria.

Il  presidente  della  Regione  ha  poi  rimarcato  che  questa
situazione  non  è  più  accettabile  e  che  sarebbe  meglio
predisporre  un  sistema  efficace  di  chiusura  dei  porti,
piuttosto che scaricare sulle Regioni le conseguenze di questi
arrivi ormai incontrollati. Ha poi aggiunto che la Regione ha
la responsabilità del sistema sanitario piemontese, che sta
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già gestendo migliaia di rientri dalle ferie e deve affrontare
l’inizio della scuola. Il Piemonte non può pertanto farsi
carico di problemi in più e chiederà alla Conferenza delle
Regioni di affrontare il tema con urgenza a livello nazionale.

L’assessore  alla  Protezione  civile  ha  aggiunto  che  è
impensabile che siano solo il Piemonte, la Provincia di Asti e
la piccola comunità di Castello d’Annone, che ha meno di 2000
abitanti, a farsi carico di tutta l’accoglienza dei migranti
dell’Italia nord-occidentale.

L’assessore  regionale  alla  Sicurezza  e  all’Immigrazione  ha
partecipato ad Asti alla riunione del Comitato per l’ordine e
la sicurezza pubblica.

Semplificazione:  1350
emendamenti, è record
Record  di  emendamenti  in  Consiglio  regionale.  Oggetto
dell’attività  emendativa  è  il  provvedimento  sulla
semplificazione,  vale  a  dire  il  Disegno  di  legge  83
“Disposizioni  collegate  alla  legge  di  stabilità  regionale
2020”.

Sono quasi 1350 gli emendamenti depositati all’apertura della
seduta, presieduta da Stefano Allasia: è il numero più alto
nei 50 anni di storia dell’Assemblea legislativa piemontese. I
nodi  maggiormente  contestati  del  documento  da  parte  delle
opposizioni sono in particolar modo gli articoli riguardanti
la caccia e le cave.

Il gruppo Luv ha presentato circa 750 emendamenti, quasi 500
il M5s e una novantina il Pd. Alcuni emendamenti sono poi di
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Giunta.

Sì  del  Cal  all’autonomia
differenziata
All’unanimità il Consiglio delle Autonomie locali (Cal) ha
dato  parere  favorevole  alla  proposta  di  delibera  per  il
riconoscimento  di  un’autonomia  differenziata  della  Regione
Piemonte, in attuazione dell’articolo 116 della Costituzione:
la proposta individua nuove materie su cui la Regione intende
chiedere ulteriori competenze legislative e amministrative e
integra con nuove funzioni quelle già oggetto di richiesta
nella delibera approvata nella scorsa legislatura.

Nella seduta odierna, presieduta da Davide Crovella e alla
quale  è  intervenuto  il  vicepresidente  della  Regione  Fabio
Carosso, l’assemblea, tenuto conto delle osservazioni di Anci,
Anpci, Uncem, Città metropolitana e Legautonomie, ha valutato
con favore le richieste contenute nel testo presentato dalla
Giunta  regionale  di  una  maggiore  autonomia  in  ambito
sanitario,  ambientale,  scolastico  così  come  in  tema  di
infrastrutture,  che  consentirebbe  un  intervento  diretto  da
parte della Regione e una maggior disponibilità di risorse.

Tra le richieste pervenute in particolare da Anpci, c’è quella
di  riservare  attenzione  alle  politiche  di  sviluppo  e
promozione dei piccoli comuni di tutto il territorio, non solo
delle aree montane.

Parere favorevole all’unanimità anche rispetto all’altro punto
all’ordine del giorno, la proposta di legge che modifica le
attuali  disposizioni  in  tema  di  servizi  necroscopici,
introducendo la possibilità di trasportare la salma dal luogo
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del decesso a quello per il commiato anche in comuni di altre
regioni e che il trasporto possa avvenire entro 24 ore dal
decesso  indipendentemente  dell’accertamento  di  morte,  ma
comunque con certificazione del medico curante o convenzionato
con il sistema sanitario nazionale.

Biraghi: “Definiti componenti
e  deleghe  della  squadra  di
presidenza  comitato  PI
Confindustria Piemonte”
Nel corso del comitato regionale della Piccola Industria di
Confindustria Piemonte tenutosi a Torino, su indicazione del
Presidente Alberto Biraghi, è stata ratificata la nomina dei
quattro vicepresidenti per il biennio 2022-2024.

La  nuova  squadra  di  presidenza  è  così  composta:  Giorgio
Baldini,  Presidente  di  Piccola  Industria  di  Confindustria
Novara  Vercelli  Valsesia;  Gianluca  Giordano,  delegato  di
Piccola Industria dell’Unione Industriale della Provincia di
Asti;  Massimo  Lomen,  delegato  di  Piccola  Industria  di
Confindustria  Canavese;  Filippo  Sertorio,  Presidente  di
Piccola Industria dell’Unione Industriali di Torino.

Per la durata del mandato biennale, ai componenti del comitato
di  presidenza  sono  state  assegnate  le  deleghe  ritenute
indispensabili per garantire la crescita delle Piccole e Medie
Imprese  regionali.  In  particolare,  le  deleghe  sono  state
attribuite  come  segue:  Giorgio  Baldini,  capitale  umano;
Gianluca  Giordano,  ricerca  e  innovazione;  Massimo  Lomen,
digitalizzazione; Filippo Sertorio, credito e finanza.
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Il Presidente Alberto Biraghi ha ricordato che “con la nuova
squadra di Presidenza intendiamo avviare un aperto confronto
sui temi delle deleghe, ma non solo, per dare vita a nuove
prospettive, individuando opportunità e soluzioni, anche in un
contesto difficile come l’attuale, alla luce di mutamenti che
avvengono con grande intensità. Gli ambiti su cui intendiamo
lavorare,  saranno  i  pilastri  su  cui  porre  le  basi  di  un
percorso di rilancio e crescita”.

 

L’UPO prima in due categorie
di  “PA  a  colori  2024”,  il
concorso promosso da Forum PA
L’Università del Piemonte Orientale si è aggiudicata il primo
premio in due categorie del concorso “PA a colori 2024”. Le
premiazioni della competizione, promossa da Forum PA – insieme
ai partner AIDP PA, ASviS, CERVAP, Forum Diseguaglianze e
Diversità,  Fondazione  Mondo  Digitale,  Fondazione  Openpolis,
Fondazione  per  la  Sostenibilità  digitale,  IWA,  PA  social,
ALTIS – Università Cattolica del Sacro Cuore–, si sono tenute
il 23 maggio scorso presso il Palazzo dei Congressi di Roma,
durante l’incontro “L’Arena di Forum PA. Governare e guidare
l’innovazione:  il  ruolo  della  PA  in  un  mondo  in
trasformazione”.

L’Università del Piemonte Orientale – rappresentata a Roma dal
dottor Paolo Tessitore, dirigente della Divisione Innovazione,
Digitalizzazione e Qualità dei Processi in ambito PNRR – ha
vinto nella categoria “PA Semplice”, con il progetto “UPO-
Valore  Pubblico  Integrato”,  e  nella  categoria  “PA
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Sostenibile”,  con  il  progetto  “4SMART”.

UPO-Valore Pubblico Integrato è un progetto realizzato per
sviluppare il processo di pianificazione dell’Ateneo in chiave
di piena integrazione dei vari strumenti secondo un disegno
comune, per semplificare e facilitare il perseguimento delle
diverse  azioni  da  parte  di  tutti  gli  attori  interessati
(studenti,  famiglie,   docenti  e  altri  stakeholder).  Nello
specifico, è stato varato un Piano Integrato di Attività e
Organizzazione,  il  cosiddetto  PIAO,  che  integra  le  cinque
linee  strategiche  (studenti,  ricerca,  didattica,  best
practice, mondo produttivo e territorio) del Piano Strategico
di Ateneo. Il PIAO prevede anche azioni di coprogettazione di
attività con il territorio.

4SMART  è  un  progetto  attuato  in  collaborazione  tra  UPO  e
Università degli Studi di Torino, Università degli Studi di
Roma  “La  Sapienza”,  Università  degli  Studi  dell’Aquila,
Università degli Studi “Mediterranea” di Reggio Calabria e
Co.In.Fo  –  Consorzio  Interuniversitario  sulla  Formazione.
L’iniziativa risponde alla crescente necessità degli Atenei di
adottare soluzioni sostenibili e tecnologicamente avanzate per
migliorare  il  benessere,  l’efficienza  e  l’innovazione
all’interno  degli  ambienti  universitari.  Il  progetto  si
focalizza  sull’analisi  di  dati  sul  comfort  ambientale
(temperatura, inquinamento acustico, smog, ecc.) all’interno
degli  spazi  degli  Atenei,  attraverso  un  “ecosistema
sperimentale” di misure derivate da sensori che sfruttano le
potenzialità di IoT (Internet of Things) e Cloud.  I dati
raccolti  sono  stati  in  seguito  elaborati,  condivisi  e
confrontati  con  gli  Atenei  coinvolti,  al  fine  di  trarre
informazioni utili al miglioramento della qualità dei servizi
agli studenti, dell’efficienza nella gestione degli spazi e
del risparmio energetico.

«L’Università del Piemonte Orientale è una realtà pubblica che
negli  ultimi  anni  è  stata  interessata  da  profonde
trasformazioni,  soprattutto  in  ambito  gestionale  e



organizzativo, con l’intento di rispondere alle sfide della
contemporaneità nell’ambito dell’innovazione dei servizi – ha
commentato  la  Direttrice  generale  dell’Ateneo,  dottoressa
Loredana Segreto –; i riconoscimenti di Forum PA sono uno
stimolo  davvero  importante  per  continuare  sulla  strada
dell’integrazione  dei  processi  amministrativi  e
dell’innovazione, grazie ai quali una realtà complessa, come
quella universitaria, può rafforzare il suo ruolo nevralgico
all’interno delle dinamiche sociali in ambito formativo, di
ricerca a livello nazionale e internazionale, di sviluppo del
territorio in chiave sostenibile.»


